
 

Recapiti:  Segreteria parrocchiale:  tel . 0331 -403462;  
www.parrocchiacanegrate.it / E -mail :  canegrate@chiesadimilano.it     

                      La Parol a  di  Di o  quot i di ana  

LITURGIA DELLE ORE: III SETTIMANA 

LUNEDÌ 07/09 LC       17,1-3A 

MARTEDÌ  MT        1,1-16 

MERCOLEDÌ  LC       17,7-10 

GIOVEDÌ  LC       17,11-19 

PA S S A PA R O L A  
06 settembre 2020  

VENERDÌ       LC        17,22-25 
SABATO                             LC        18,31-34 
        IS       11,10-16 
DOMENICA 13/09           1TIM      1,12-17 
       LC         9,18-22 

 MESSAGGIO A TUTTA LA POPOLAZIONE 

Attraverso VOLANTINAGGIO in tutte le vie del paese (chi è disponibile a volantinare 
per qualche via, si rivolga in sacrestia/segreteria): ciascuno si senta MISSIONARIO/A.  

 DOMENICA 20: FESTA PATRONALE 

Alle ore 10.00: S. Messa solenne.  

Nel pomeriggio, alle 15.30: S. Messa per tutti gli AMMALATI con amministrazione 
dell’UNZIONE degli INFERMI. Molto invitate anche tutte le persone che nelle case 
assistono i malati e tutti i ministri straordinari dell’Eucarestia.  

 ANCHE QUEST’ANNO  NON e’ possibile allestire la BANCARELLA DEL LIBRO 
RELIGIOSO: le norme anti virus impediscono di prendere in mano i libri e sfogliarli.  

 AMA LA TUA PARROCCHIA : foglio che trovate in chiesa, per coltivare il senso 
ecclesiale e parrocchiale e per pregare per la tua parrocchia.  

 PREGHIERA INDIVIDUALE davanti al quadro del CARAVAGGIO: la vita è una 
vocazione! Per educare tutti (soprattutto i più giovani) a guardare  alla propria vita 

come VOCAZIONE. (usando l’apposito foglietto ai piedi del quadro)  

 VADEMECUM per la vita cristiana: Per la meditazione personale, lenta e profonda, per 
crescere a poco a poco, lasciandosi convertire il cuore   

 SARA’ IN DISTRIBUZIONE IL FOGLIO INFORMATIVO CIRCA L’ASPETTO ECONOMICO 
DELLA PARROCCHIA:  ciascuno si senta CORRESPONSABILE. (vedi foglio colorato illustrativo 
in chiesa). In occasione della festa patronale riproponiamo la RACCOLTA FONDI per la 
parrocchia, che tuttora è impegnata a pagare il debito per la ristrutturazione 
dell’oratorio, usando la busta in chiesa o tramite bonifico bancario (IBAN: 
IT07J0840433720000000700345).  

 MOSTRA sulla “LAUDATO SI” nel 5° anniversario della pubblicazione di questa enciclica (in 
chiesa parrocchiale). 

 LUNEDI’ 21:  celebreremo, come tradizione, la Messa a suffragio dei defunti della Parrocchia. 

In particolare ricorderemo anche nominativamente i defunti per i quali, durante il periodo più 
acuto del “corona virus” (cioè dal 9 marzo al 2 maggio), non si è potuto celebrare il funerale e ci 
si è dovuti fermare ad una semplice benedizione. 

 16-17-18 settembre: ESERCIZI SPIRITUALI , dopo l’estate e per iniziare bene il 
 nuovo anno. 

Sia al mattino (8.30) che alla sera (21.00): S. Messa con predica di don Mario 
Magnaghi: ciascuno potrà partecipare o al mattino o alla sera. Dopo le messe è 
possibile stare in chiesa per l’ADORAZIONE (circa mezz’ora).  

Sia al mattino che alla sera sarà distribuito un foglio con le riflessioni di don Mario  
e relative domande, per la meditazione personale durante la giornata. In questi 3 
giorni sono sospese tutte le altre messe.  

Il venerdì 18 sarà dedicato in modo particolare alla CONFESSIONE. Durante la 
mattina e nel pomeriggio ci sarà la possibilità di accostarsi alla Confessione. Alla 
sera: CONFESSIONE COMUNITARIA con la presenza di più confessori.  



 S P A Z I O  D E G L I  O R A T O R I  

PRIMA COMUNIONE 
1° Incontro per Ripartire insieme 

8 settembre 

“Giornata in Oratorio” 

Sarà l’Occasione per ritrovarci per incontrarci, per respirare ancora un pizzico 
di spensieratezza e per aprire il cuore al nuovo inizio. 

Ore 9:30 ritrovo in Oratorio. Giochi e attività con gli animatori. Ore 13:00 Pizza insieme! (piccolo contributo richiesto di 5€)  
Ore 16:30 Preghiera conclusiva con la presenza delle Catechiste. 

Incontri di Preparazione 
Torniamo a vivere il catechismo!! 

15/9 dalle 17:00 alle 18:00; 

CRESIMA 
1° Incontro per Ripartire insieme 

10 settembre 

“Giornata in Oratorio” 

Sarà l’Occasione per ritrovarci per incontrarci, per respirare ancora un pizzico 

di spensieratezza e per aprire il cuore al nuovo inizio. 

Ore 9:30 ritrovo in Oratorio. Giochi e attività con gli animatori. Ore 13:00 Pizza insieme! (piccolo contributo richiesto di 5€)  
Ore 16:30 Preghiera conclusiva con la presenza delle Catechiste. 

Incontri di Preparazione 
Torniamo a vivere il catechismo!! 

17/9 dalle 16:45 alle 18:00; 
27 Settembre 2020 

S.Messa nella FESTA DI APERTURA DEGLI ORATORI 
ISCRIZIONE ALL’ANNO DI CATECHISMO 

(A breve pubblicheremo il programma) 

Qualche anno fa un noto allenato-

re di calcio, dopo aver incassato i 
complimenti per aver rilanciato una 
squadra in crisi, si schermì soste-
nendo: «Ho solo rimesso la chiesa 
al centro del paese». Il che, tradot-
to dalla metafora, voleva dire: «Ho 
riportato le cose alla loro normali-
tà». Da sempre, dunque, nell’imma-
ginario collettivo la chiesa, intesa 
soprattutto come parrocchia, sta in 
mezzo alle case degli uomini (come 
del resto è nell’etimologia stessa 
della parola), al punto da diventare 
proverbiale persino in mondi anche 
parecchio distanti dalla pratica reli-
giosa. L’immagine di una centralità 
tradizionale è in molte sue defini-
zioni, la più celebre delle quali ap-
partiene a san Giovanni XXIII, che 
ne parlava come 'fontana del villag-
gio', capace cioè di distribuire gra-
tuitamente l’acqua a chiunque le si 
avvicini. 
Ma la storia va avanti, i tempi cam-
biano. E oggi nel nostro villaggio 
globale le 'fontane' si sono moltipli-
cate. Non tutte distribuiscono la 
buona acqua di fonte evangelica, 
anzi alcune la attingono da pozzi 
decisamente inquinati e a loro volta 
inquinanti. Così che occorre ripen-

sare anche la funzione della 
'fontana' autentica e primigenia, la 
parrocchia appunto, in un contesto 
profondamente mutato. È proprio lo 
scopo che si prefigge l’Istruzione 
redatta dalla Congregazione per il 
Clero e pubblicata ieri, con un titolo 
che dice già molto della 'filosofia' 
cui si ispira: 'La conversione pasto-
rale della comunità parrocchiale al 
servizio della missione evangeliz-
zatrice della Chiesa'. 
È evidente fin da queste parole che 
l’accento va posto sul modello 
di Chiesa in uscita indicato da papa 
Francesco, e 
al quale anche la parrocchia non 
può restare insensibile. L’inversio-
ne del dinamismo ecclesiale è lam-
pante. Se infatti l’immagine della 
fontana del villaggio suggeriva l’i-
dea di una salda e rassicurante 
staticità centripeta (chi voleva l’ac-
qua doveva recarvisi, sicuro di dis-
setarsi), la società liquida del terzo 
millennio richiede invece un ap-
proccio fortemente missionario. Un 
andare, invece che un aspetta-
re, un annuncio che non si serva 
solo del pulpito, ma che sappia tra-
sformare in pulpito ogni marciapie-
de e ogni strada, a partire da quelli 
delle grandi periferie urbane, come 

del resto il documento suggerisce 
apertamente. Certo, alcuni aspetti 
come i compiti attribuiti ai laici in 
condizioni straordinarie o lo stop al 
tariffario per le messe, possono 
giustamente attrarre interesse. Ma 
il messaggio vero dell’istruzione è 
nel suo nucleo missionario. 
La parrocchia del nostro tempo, 
dunque, più che fontana deve di-
ventare acquedotto che arrivi in 
ogni casa e attraverso i cui rubinetti 
scorra quella cultura dell’incontro 
con Dio che è premessa dell’incon-
tro vero, profondo e fecondo con i 
fratelli, anche e soprattutto quelli 
più lontani e più poveri. In molti casi 
questa conversione pastorale è già 
in atto. Ad esempio, nei quartieri di 
nuova espansione, dove comunità 
parrocchiali molto attive offrono 
soprattutto ai giovani l’alternativa 
della vita buona del Vangelo rispet-
to al pericolo sempre incombente 
delle devianze sociali e dell’arruola-
mento malavitoso. Ma bisogna fare 
il passo generale e definitivo. Affin-
ché la parrocchia non sia più solo 
un edificio di mattoni al centro del 
paese, ma una sorgente di acqua 
viva al centro di ogni comunità. 
                          Avvenire 21-7-2020 
                              Mimmo Muolo 

L’Istruzione sulla parrocchia: la fontana si faccia acquedotto 

UN CENTRO UTILE E BUONO ANCHE IN OGNI PERIFERIA 


